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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 12 novembre 2025. — Presi-
denza del vicepresidente della II Commis-
sione Enrico COSTA. – Interviene la sotto-
segretaria di Stato per l’economia e le fi-
nanze Sandra Savino.

La seduta comincia alle 13.50.

Schema di decreto legislativo recante modifiche e

integrazioni al decreto legislativo 21 novembre 2007,

n. 231, per il recepimento dell’articolo 74 della di-

rettiva (UE) 2024/1640, relativa ai meccanismi che gli

Stati membri devono istituire per prevenire l’uso del

sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanzia-

mento del terrorismo.

Atto n. 314.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con una osservazione).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 15 ottobre 2025.

Enrico COSTA, presidente, ricorda che il
termine per l’espressione del parere è fis-

sato al 17 novembre 2025. Comunica altresì
che, essendo pervenuto il prescritto parere
del Garante per la protezione dei dati per-
sonali, le Commissioni riunite sono nelle
condizioni di poterne concludere l’esame.

Daniela DONDI (FDI), relatrice per la II
Commissione, anche a nome del collega
Sala, relatore per la VI Commissione, for-
mula una proposta di parere favorevole
con una osservazione (vedi allegato).

La sottosegretaria Sandra SAVINO di-
chiara di condividere la proposta di parere.

Federico CAFIERO DE RAHO (M5S)
dichiara il voto contrario del MoVimento 5
Stelle sullo schema di decreto legislativo in
esame, che introduce quella che definisce
una « clausola capestro ». A suo giudizio,
infatti, il provvedimento, nel richiedere evi-
denze concrete e documentate della non
corrispondenza tra titolarità effettiva e ti-
tolarità legale della società, limita eccessi-
vamente la possibilità di accesso al registro.

Sottolinea che il proprio gruppo sarebbe
stato favorevole ad un intervento che po-
nesse un giusto argine – come richiesto dai
giudici europei – all’accesso indiscriminato
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a tali dati e informazioni. Qui, tuttavia, si
rischia di produrre l’eccesso opposto, si
rischia di introdurre un vero e proprio
divieto di accesso, atteso che le condizioni
imposte sono tanto stringenti da rendere
sostanzialmente inutile l’accesso alle infor-
mazioni stesse.

Virginio MEROLA (PD-IDP) dichiara il
voto favorevole del proprio gruppo parla-
mentare su un provvedimento che attua

disposizioni europee sul quale il Garante
per la protezione dei dati personali non ha
ravvisato la presenza di elementi ostativi.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni approvano la proposta di
parere favorevole con una osservazione (vedi
allegato).

La seduta termina alle 14.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante modifiche e integrazioni al
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, per il recepimento
dell’articolo 74 della direttiva (UE) 2024/1640, relativa ai meccanismi
che gli Stati membri devono istituire per prevenire l’uso del sistema
finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo. Atto

n. 314.

PARERE APPROVATO

Le Commissioni riunite II (Giustizia) e
VI (Finanze),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante modifiche e integrazioni al
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
per il recepimento dell’articolo 74 della
direttiva (UE) 2024/1640 (cosiddetta
AMLD6), relativa ai meccanismi che gli
Stati membri devono istituire per prevenire
l’uso del sistema finanziario a fini di rici-
claggio o finanziamento del terrorismo (Atto
n. 314);

considerato che lo schema di decreto
intende dare attuazione al solo articolo 74
della citata direttiva AMLD6;

considerato che l’articolo 12, para-
grafo 2 della citata direttiva AMLD6 indica
le categorie di soggetti portatori di « legit-
timo interesse » che, in funzione del nuovo
impianto della disciplina europea, avreb-
bero accesso di diritto e in modo incondi-
zionato ai dati dei titolari effettivi riportati
nel registro;

preso atto che, nelle more del suo
recepimento, le disposizioni della direttiva
AMLD6 potrebbero esser passibili di esser
utilizzate comunque ai fini interpretativi
delle attuali disposizioni in vigore;

evidenziato che le disposizioni di cui
all’articolo 74 della citata direttiva sono
volte ad allineare la direttiva (UE) 2015/849
alla sentenza della Corte di giustizia del-
l’Unione europea del 22 novembre 2022,
nelle cause riunite C-37/20 e C-601/20, che
ha annullato la modifica introdotta dalla
direttiva (UE) 2018/843 all’articolo 30, pa-

ragrafo 5, della suddetta direttiva (UE) 2015/
849 e che tale allineamento è disposto a
tutela dei diritti dei titolari effettivi e dei
dati loro riferibili presenti nei registri ed al
loro accesso;

preso atto che è tuttora pendente avanti
la Corte di giustizia dell’Unione europea la
causa C684/2024 ove, in sede di rinvio
pregiudiziale da parte del Consiglio di Stato,
sono in discussione due quesiti, attinenti al
« legittimo interesse » all’accesso ai dati del
registro dei titolari effettivi di trust e istituti
giuridici affini e alla tutela dei diritti dei
titolari effettivi in presenza di « circostanze
eccezionali »;

rilevato come tale decisione sia su-
scettibile di coinvolgere non solo le dispo-
sizioni oggi in vigore, ma anche il disposto
del richiamato articolo 12 dell’AMLD6;

rilevata dunque l’opportunità, a tutela
dei diritti garantiti dalla sentenza della
Corte di giustizia nelle cause riunite C-37/20
e C-601/20, che le disposizioni di recepi-
mento dell’articolo 74 introdotte dallo
schema di decreto in esame siano riferibili
esclusivamente all’impianto normativo oggi
in vigore, rimettendone il successivo coor-
dinamento alle ulteriori disposizioni di re-
cepimento della direttiva AMLD6, e che il
« legittimo interesse » specifico, che garan-
tirebbe l’accesso, sia valutato caso per caso,
in relazione a ciascuna richiesta di accesso;

rilevato, altresì, che l’articolo 21,
comma 5, lettera d) del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231, demanda ad un
decreto di attuazione del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il

Mercoledì 12 novembre 2025 — 11 — Commissioni riunite II e VI



Ministro dello sviluppo economico, la di-
sciplina, inter alia, delle modalità di svol-
gimento del procedimento volto a rilevare
la ricorrenza delle cause di esclusione del-
l’accesso e a valutare la sussistenza dell’in-
teresse all’accesso ai dati sulla titolarità
effettiva di trust e istituti giuridici affini da
parte dei soggetti privati di cui al comma 4,
lettera d-bis), del medesimo articolo;

considerato che lo schema di decreto
legislativo in esame, all’articolo 1, comma
1, lettera b), estende l’applicazione del pre-
detto articolo 21, comma 5, lettera d), an-
che alla valutazione della sussistenza del-
l’interesse all’accesso da parte dei soggetti
privati di cui al comma 2, lettera f), come
modificato dallo schema di decreto legisla-
tivo in esame;

considerato che, in attuazione del pre-
detto articolo 21, comma 5 è stato adottato
il decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, dell’11 marzo 2022
n. 55, recante disposizioni in materia di
comunicazione, accesso e consultazione dei
dati e delle informazioni relativi alla tito-
larità effettiva di imprese dotate di perso-
nalità giuridica, di persone giuridiche pri-
vate, di trust produttivi di effetti giuridici

rilevanti ai fini fiscali e di istituti giuridici
affini al trust;

preso atto, infine, del parere espresso
dal Garante per la protezione dei dati per-
sonali,

esprimono

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti il Governo l’opportunità di mo-
dificare, successivamente all’entrata in vi-
gore dello schema di decreto legislativo in
esame, il decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico, dell’11
marzo 2022, n. 55, al fine di disciplinare le
modalità di valutazione dell’interesse all’ac-
cesso da parte dei soggetti di cui all’articolo
21, comma 2, lettera f), del decreto legisla-
tivo 21 novembre 2007, n. 231, come mo-
dificato dallo schema di decreto legislativo
in esame. A tal fine, per esigenze di coe-
renza sistematica, si valuti l’opportunità di
applicare una disciplina analoga a quella
già dettata dal predetto decreto intermini-
steriale, in materia di valutazione dell’in-
teresse all’accesso ai dati del registro dei
titolari effettivi, da parte dei soggetti di cui
all’articolo 21, comma 4, lettera d-bis).
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